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La seduta comincia alle 10. 
FABRIANI, Seqreturio, legge il processo 

verbale della precedente seduta antimeri- 
diana. 

(E approvato). 

Interrogazioni. 
PRESIDENTE. L‘onorevole Di Vittorio ha 

presentato la seguente interrogazione : 
(( 11 sottoscritto chiede di interrogarc di 

urgenza il Governo perché informi sulla si- 
tuazione che ha reso possibile il vile atten- 
tato contro l’onorevole Toglia,tti, che com- 

81. 

prova fino :i ~ , y u a l  punto le forze fasciste e 
reazionttl‘ic sono state incoraggiate ad  attac- 
care 1i.t den?ocritzl;i c la Repubblica, e sul co- 
municctto diffaniiitorio diramato dal Governo 
cont.ro la C.G.I.L. I1 sottoscritto chiede che il 
Governo risponda immediatamente, prima 
che abbia inizio la discussione sull’ordine del 
giorno D. 

Mi permetto di farle notare, onorevole Di 
Vittorio, che anche se il Governo fosse pre- 
sente o potessimo precipitosamente chiamar- 
lo, finiremmo in realtà col fare due discus- 
sioni sullo stesso ,argomento nel,lo stesso gior2 
no, poiché nella sedda  pomeridiana sarà. di- 
scussa la mozione dell’onorevole Paletta Gian 
Carlo, che ci darà- modo ‘di entrare nel vivo 
,della questione, nella quale si inqnadra an- 
che questo particolare punto di vista della 
Confederazione del lavoro. 

DI VITTORIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DJ VITTORIO. Sono spiacente di non po- 

ter aderire a questo rnvito, perché la situa- 
zione gravissima in cui il Paese è stato pre- 
cipitato dal vile attentato che è stato consu- 
mato, è tale che l a  Camera non darebbe pro- 
va di quella sensibilità che in altre occasioni, 
anche meno gravi di quella attuale hit dimo- 
striito, mettendosi n discutere di questioni, 
sia pure importanti, ma di secondo ordine, 
mentre il Paese attende dall’ Assemblea .che 
venga detta una parola che condanni questo 
attacco delle forze reazionarie e fascist.e coli- 
tro le forze di avanguardia della democrii- 
zia e dclla libertà e faccia intendere che la 
Camera stessa non è disposta a tollerare che, 
itnche attraverso attentati fisici alle persone, 
si vogliamo colpire le forze che, più delle iil-~ 
tre, hanno contribuito alla conquista dellit 
libertà nel nostro Paese. 

Perc,iò io insisto peyché il Governo ’ vo- 
glia rispondere d’nrgeiizii tanto più che, nel- 
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la situazione generale, molto grave per il 
Paese, si è inserito il comunicato diramato 
ieri sera dal Governo, che è diffamatorio ver- 
so la Confederazione del lavoro. In primo 
luogo perché non è vero che lo sciopero ge- 
nerale sia stato proclamato soltanto da una 
maggioranza social-comunista; lo sciopero 
generale è sorto spontaneo in tutta l’Itillia, 
come ognuno di voi dovrebbe sapere. La 
Confederazione del lavoro è intervenuta, in 
seguito, a sanzionare questa decisa volontk 
di difesa della libertà democratica e delle isti- 
tuzioni repubblicane dei lavoratori italiani. 
In secondo luogo è falso che la Confederazio- 
ne del lavoro, attraverso questo sciopero :I:- 

nerale voglia sovvertire le istituzioni, vogliit 
modificare con la forza. i risultati del 18 apri- 
le, e cioè imporre li1 propria volonhà al Pile- 
se. Queste sono opinioni gratuite che il Go- 
verno presta alla Confederazione del lavoro, 
lit quale si propone attraverso la sua decisio- 
ne, di rendere manifesta e chiara la volontk 
dei lavoratori italiani, che credo sia la volon- 
tà di tutti i democratici sinceri e onesti di 
difenderla sul serio questa nostra libertà c 
questa nostra Repubblica; nonché di modifi- 
CitZ’C una situazione che ha reso possibile 
questo rigurgito di ardimento, di provoca- 
zione e di attacco da parte delle forze reil- 
zionarie del nostro Paese, le quali hanno già 
imposto al popolo sacrifici gravissimi di siiii- 
gue e di miseria. 

Questa è la volontà della Confederazione 
del lavoro, e la volontà di tutti i lavoratori 
italiani. Noi domandiamo che la situaziuiic 
venga risolta, e venga risolta nell’ambito del- 
la legalità repubblicana. CiÒ che occorre è 
che il Governo sappia che, se ha la maggio- 
ranza, e se la maggioranza ha il diritto di 
legiferare, in regime democratico nessuna 
maggioranza ha il diritto di soffocare o di 
bandire o di opprimere un,a minoranza, an- 
che se piccola. L’opposizione della minoran- 
za è una opposizione forte, una opposizione 
di otto milioni di lavoratori italiani, che so- 
no la parte più produttiva ed attiva della no- 
stra Nazione; non si può condurre una poli- 
tica che armi la mano dei banditi e dei si- 
carii che vogliono finirla con la democrazia 
e con la Repubblica, che vogliono ripristi- 
nare nel nostro Paese un regime’di terrore. 
B bene si sappia che i lavoratori italiani, 
che hanno conquistato col sangue le libertà 
repubblicane, i lavoratori italiani che hanno 
portato un contributo grandissimo alla libe- 
razione della Patria, non sono disposti, per 
nessuna ragione, .a lasciar prevalere la rea- 
zione del fascismo nel nostro Paese. Cib che 

occorre è che il Governo compia il suo dove- 
re, perché è la sua politica che incoraggia la 
reazione, è la sua politica tutta orientata con- 
tro i lavoratori, contro i partiti più avanzali, 
contro la democrazia, contro la Repubblica- 
(Proteste al centro). 

Voci  al centro. Non è vero ! 
DI VITTORIO. Osservate, signori, l’atteg- 

giamento della polizia verso gli scioperanti, 
versn i lavoratori che si battono per la difesa 
del proprio pane I Osservate l’atteggiamento 
della polizia contro gli stessi deputati che si 
battono per la libertà -e la democrazia ... 
(V ive  proteste al centro - R u m o r i  all’estre- 
ma sinistra).  

Una  voce all’estrerm sinistra. Avete le ar- 
mi ! A Savona. sono state trovate le armi ! 
(Rumori al centro e a destra).  

DI VITTORIO. Se io debbo stupirmi di un 
fatto è di questo: che in un grande partito 
comc i1 vostro, il partito della Democrazia 
cristiana che ha Ull i l  grande maggioranza in 
questa Cil.mera e nelle cui file vi sono dei de- 
mocratici sinceri che si sono battuti con noi 
per li1 riconquista della libel+à, non sorga 
nessuno a protestare contro questa politica 
interna ! ( V i v i  applausi nll’estremn sinistrn 
- Proteste nl centro - C o m e n t i ) .  

U n a  voce nl centro. Protestiamo contro le 
vostre menzogne ! (Ht~morz all’estrema si- 
nistru). 

Una voce nll’estre?nn sanistra. Agenti della 
Confindustria ! (RumoT%’ al centro - Scam-  
bio (li qiostrofi fra i l  centro e 1’estrem.a sz- 
nistrn).  

P.RESIDENTE. Onorevole Di Vittorio, con- 
cluda, per favore. 

DI VITTORIO. Pec concludere, onorevole 
Presidente, io mi permetto di insistere per- 
ché la mia interrogazione venga svolta su- 
bito e perché il Governo rispon’da immedia- 
tamente all’interrogazione stessa. ’ Ripeto che 
la Camera darebbe, a nostro giudizio, una 
prova di insensibili tà mettendosi a discutere 
di. problemi importanti, ma di carattere lo- 
cale, mentre vi è nel Paese la situazione alli1 
quale ho ilccennato. Io penso che la Camerit 
non possa riprendere la discussione sul suo 
ordine del giorno ordinario, se non dopo aver 
discusso su questa situazione grave che si è 
creata nel Paese. (Applausi  all’estremn si- 
nistra).  

PRESIDENTE. Onorevole Di Vittorio, evi- 
dentemente, lei desiderti, interrogare il Go- 
verno, e nel caso specifico il Presidente del 
Consiglio. La questione che solleva la sua 
interrogazione è una questione di politica ge- 
nerale del Governo, per cui si rende neces- 
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sario interpellare il Presidente del Consiglio. 
Le domando come potrei fare in questo mo- 
mento a consentire la discussione, anche se 
io ritenessi utile e logico, senza la presenza 
fisica del Presidente del Consiglio. (Proteste 
all’estrema sinistra - Interruzwne del de- 
putato G‘~i110). 

Onorevoli colleghi, ieri è stato fissato, sen- 
Zi t  opposizione da parte di alcuno, un ordine 
del giorno per le sedute di oggi. (Interruzione 
del deputato Gicllo) . 

PAJETTA GIAN CARLO. Voi provocate 
la guerra civile 1 (Ru.mori o1 centro e a destra). 

PRESTDENTE. ‘ Onorevole Pajetta, non 
dici1 frasi gravi ! Io rispondo alle obiezioni 
che mi fanno i suoi c,olleghi, e Lei non può 
negare che ieri è stato stabilito un ordine 
del giorno, senza opposizione. (In.ferr7~zioni 
riIl’estrem,cl sinistra).  

LACONI. Sono subentrati fatti nuovi I 

PRESIDENTE. Non importa: se lei inresse 
l ; ~  pazienza di ascoltarmi, sentirebbe che con- 
cludo in modo di). venire incontro alle vostre 
~:rcucc~ipazioni, e cioè poiché mi è iiccessario 
intci,pcllare il Presidente del Consiglio, lo 
fErò mentre la Camera continuerà il suo la- 
voro. (Interrzczzoni all’estrema sinistra).  

Una voce ctll‘estrema sinistra. Sospendia- 
m o  la sed& ! 

I”nESII3ENTE. La proposta di sospensione 
è un altro problema, ed io dovrei metterla ai 
voti. (Rzimorl db’estremn sinistra). 

Tn questo momento, da qualche parte della 
Camera, si sta facendo un richiamo all’ordi- 
’ne del giorno, il quale non può essere inver- 
tito senza un preciso voto de1l.a Camera stes- 
sa,  perché oggi una inversione risponderebbe 
a-: vostri desideri, ma domani mi rimprove- 
rercste se fosse la maggioranza ad imporre a 
voi un’inversione dell’o’rdine del giorno sen- 
za che si fossero seguite le norme procedii- 
rali . ( Interruziom all’estremn sinistra). 

Uno voce all’estrema ,sinistra. I fatti, il 
Paese, lo domandano e lo impongono ! (Com- 
m,enti al centro). 

PAJETTA GIAN CARLO. Chiedo di par- 
lare. 

PRESTDENTE. Ne ha facolt,&. 
Cerchiitmo però d i  serbare, nell’interesse 

di tutti e di quella democrtlziit che tutti di- 
ciitmo di amare e di rispettare ... 

Una voce. all’estremn sinistru. Quale de- 
mocrazia? L a  democrazia c,he fa uccidere la 
gente ? 

PRESIDENTE ... un senso di  pacatezza 
in ‘ogni parte della Camera. 

PAJETTA GIAN CARLO. Onorevole Pre- 
sidente, lei ci ha detto che per mutare l’or- 

dine del giorno sarebbe necessario un voto 
dell’ilssemblea. In questo momento noi non ci 
rivolgiamo soltanto ‘a lei, ma anche ai nostri 
colleghi. Io credo che ognuno .di voi’è a cono- 
SCCnzil di notizie, purtroppo frammentarie, 
incomplete, di quello che è -itvvenuto nel 
PiieSc: ,si tratta di  diecine, forse di centinaia 
di feriti, si triittit già di piirecc,hi morti; deI 
sangue è stato sparso da. Genova a Taranto. 

Uno VGIX nll’estremn sinistra.‘ E a Napoli. 
PAJETT.4 GTAN CARLO. Ebbene, ci sem- 

bri( necessario sapere. Noi siamo venuti qui 
con l’illusione che il Governo non ci avrebbe 
prcscntitto soltanto 11 Ministro dell’agricol- 

SEGNI, i W t n ~ t r o  dell’agrzcoltura e delle 
foreste. Ricordi l’ordine del giorno, onorevole 

PXJETTA GIAN CARLO. ... ma che a Ca- 
Xleril aperta, ilvrebbe iiiviato qualcuno che 
ilvcsst’ potut,o d a ~ c  delle assicurazioni, pri- 
mi1 ancora che nll’opposizione che si sente 
IrilinitCciittil: itnche ;i voi che siete la miiggio- 

Q’ iL1 tY; t  piirte, dit quilndo ieri abbiamo tol- 
to 1;t nost.rn seduta, è successo qualche cosa 
di ni.iovo, è sorh  nel Pilcse un’indignazione 
spontitnea, vi è st,ato un urto di masse ... (Ru- 
mor i  ci1 centroj. , 

To ho aderito all’invito di pacatezza del 
Presidente; ina coloro che non credono che 
nell’aiiimo dei lavorat,ori sia scoppiata l’iri- 
dignazione spontanea, quando si è cerciito di 
assassinare il nostro compagno Togliatti ; co- 
loro che credono che le masse si muovano 
per un ordine e non abbiano un cuore, quelli 
non sono uomini, non sono certamente rap- 
presentanti degli elettori italiani. Credo che 
sia soltanto una piccolii minoranza di inco- 
scienti. (Applausz all’estrema sinistra - V i v i  
r74?120ri nl centro e CI destra). 

Si, perché I lavoratori non possono rima- 
nere tranquilli di fronte- a queste cose; si 
battono. A4uguratevi che il nostro comp.agno, 
che non è anc0r.a fuori pericolo, sia salvo; 
qualcuno ,di v o i  se lo auguri davvero ! (Vivis- 
simi rumori - Interruzioni al centro e a de- 
stra - Com,m,en,ta). 

PASTORE. Onorevole Piijetta, questo vale 
l’articolo di Andrconi I 

PAJETTA GTAN CARLO. Onorevoli colle- 
ghi, è per questo che noi pensavamo che il 
Governo dovesse parlare, dopo il comunicato 
di iwi, chc è un vero e proprio appello alla 
guerra civile. Ebbene, noi ‘comprendiamo: non 
c’è il Presidente del Consiglio; non c’B - 
un’nltra. volta- - il Ministro dell’interno, e 
neppure il Sottosegretario di Stato. Nell’at- 

iLlrit ... 

Pitjetttt 1 

i.’iinzil, e il1 P ~ I ~ s c .  
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tesa che essi vengmn, sentendo questa nostrii 
voce, sentendo la voce di tutta l’Assemblea, 
che penso desicierit essere informata, io chie- 
do che sia 1ett.a una mia intei.rogazione che 
ho presentata, perché la mia interrogazione, 
molto semplicemente, chiede una risposta po- 
sitiva, o neFativa e può darsi anche chc il Mi- 
nistro chc rappresenta il Governo, possa, nel- 
Ilattesa, fai. conoscere al Governo comc 1’As- 
semblea desidera che si sappia quello che in 
questo inomcnto avvienc nel Paese e come sia 
nell’interessc comune di tutti coloro chc sono 
preoccupati delle sorti del Pacse far si che 
non vi siano più lutti e non sia più sparso 11 
sangue dei lavoratori. 

PRESTDENTE. Comunico chc sono state 
prcsentittc le segucnti intorrogazioni con ri- 

(( Al Ministro dcllij giustizia, per cono- 
s c o ~ ~ ?  se siil stato ii3Criminitt,o CiiPlO Andreoni 
di rettore dcll’U?rannitil per l’articolo pubbli- 
Ci t tO sul siio giorliitle i l  13 luglio nel quale 
si inci tavii all’nssiissinio nei confronti del- 
l’unorcvola Togliiltti c dai dirigenti del Par- 
tito comunista ititlinno. 

(( PAJETTA GIAN CARLO D. 

chicstit d ’ ~ i t ‘ g ; c t ~ ~ i ~  : 

(( A l  31 inistro dell‘intcrno, sui gravi fatti 
di Genova, dove nclla giornata di ieri, secoii- 
dc notizie diramate dalla stampa, la violenta 
{.! provocatoria azione di polizia ha condotto 
dl’uccisionc d i -  cinqiic lavoratori e al fcri- 
mento d i  numerosi altri. 

(( CAPALOZZA, ANGELUCCI M A R I O ,  SER- 
BANDlNI )i. 

(( Al Ministro dell’inteluo, per conoscere 
i f i t t t i  clj Geiiovit ed I’ provvcclin~enti piasi 
pcr riportare lit legalitit c 1;t pitclficazione. 

(( PALLENZONA, PERTUSIO, TAJCIFREDI )). 

(( Al Ministro dell’intcrno, per sapere se 
gli risult,~ csatta la notizia secondo cui i mo- 
bili clella scde ,della Democrazia cyistiana a 
Savona ‘sono stati trovati pieni di armi. 

(( ANGELUCCI MARIO, CAPALOZZA, DAL 
POZZO, SERBANDINI 1). 

’ (( Al Pxsidentc del Consiglio dei Ministri 
e i11 Minist,ro dell’intcrno, per sapere quali 

. provvedinicnti intenda adottare il Governo di 
fi-onta iii grnvissimi fittti avvenuti in provin- 
ciit di Savona, dove nel pomeriggio d i  ieri 
le sedi della Democrazia cristiana di Savona, 
V;tdo Ligure, Ficnle Lisure,‘ Veleggia, sono 
state cotmpletainciite devastate. 

. .  (( Russo CARLO.)). 

(( -41 Ministro dell’iiiberno, perché informi 
sullct situazione ii Napoli c sul provocatorio 
~tt.teggiixrneiito chc le forze di polizia hanno 
tenuto contro i litvomtori sciopernnti in quel- 
la cittk. 

(( LA ROCCA, GKIFONE, AMENDOLA 
PIETRO n. 

(( -11 Ministro dell’interno, per conoscere 
informazioni sulla situitzionf di Napoli dopo 
i pri1x-i incidenti nei quali cluc cittadini ve- 
llivitno colpiti. alle spalle dalla polizia. E per 
coiiosecm quali provvedimenti crede adottare. 

(( SANSONE, DE 3qARTINO FRANCESCO n -  

HCJ siil detto or orit itll’onorevole Di Vit- 
torio chc, occori~ondo l i t  prcsenzit fisica al- 
mcno clel Pi.esidcntc del Consiglio, debbo 
iivwe il tempo d i  farlo avvertire. 

Tn wcondo luogo, siamo, se bcnc ho in- 
teso, di flontc! itlla plopastii di non conti- 
i1Littt.e i nostri lavori sino a che non sia stata 
data risposta a questo interrogazioni. Oix, pela 

$i& oSsc~l.vii.tO, di tin’invcrsionc dell’ordinc del 
siot.ncJj non S I  può, il termini del I3egolit- 
mt:nto, clccidem in clucsto senso SC non con 

rJLlc!Stit stscOlidn JJiLrtC’, trilttitndosi, COmC h o  

Iiil vOt0 dclli~ Ciitncrii. 
L\VANZINT. Chiedu dj 1XtrlitPC. 

A\VANZTNI . Onolcvoli colleghi, 1it Ci.tlllcrit 
icri hil clitto l~rovit d~ l l i t  SUit scnsi bilith 3x01- 
titndo i discorsi chc sono venuti dn quella 
partc’(.4 ccr;”nnu cibl’estrentu sinistra) e lc dichia- 
I.azioni del Govcino. Si è associata unanimc 
al senso di  esecrazione e di condanna per il 
driimmii.tico iI.ltcnttit0, per il delitto che icri 
k stato consuinato ai danni di un suo mem- 
bro, clell’onorcvole Pitlli1iro Toglintti. Le in- 
t,cr.I.ogitzioil I c.hc C J U ~ S ~ ~ L  nii.tttina vengono pre- 
sentittc - ilon C’è d ~ b b i ~  - iittcngono itllil 
stcssit I~ i i t t~ !~ i i t ;~  si fondono con tutto quello, 
chc stiIt1.1 l’il r,gonic:nt,o dellit discussione di 

Ieri è stato deciso che nella seduta po- 
meridiana ,di oggi, alle 16, tutta quella ma- 
teria sarebbe stata affrontata; la situazione 
itngoscicisit, incresciosit, di persone c del Pae- 
sc sitrehbc stittii gLInrc!itta, sanebbe stata pro- 
fondamente discussa. E, allora, noi non ve- 
diitrno 1it iitgione, onorevoli colleghi, di una 
iint,icipitzione, che SitWbbe di qualche -ora 

Oggi, iille 16, lit d tscussione riprenderg. 
Noi crcdiiinio siti . opportuno, necessario,. as- 
solutamente necessario, pertanto, rit,rovarci 
oggi per riprendere l’iirgomento ieri inter- 

PRESTDENTE. N(t ha facoltk. 

1 C I ’ I .  

sol t i  i 11 t 0. 
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rotto e lit Camera ditrB esempio proprio della 
sua sensibilità se compresa del senso, che 
le vienc dagli avvenimenti e dalle c,ose, sta- 
mitne riprender& serenamente la normalità 
del suqi 1ilVOri. (8ppkr.si 01 ccntro - Com- 
m e n t i  iill’eslre7nct sinistro). 

Una / I O C ~  nll’cstremo sinistro. J1 sitngue è 
i l  nostro ! {Co~ìmmentz nl centro).  

GULLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ricordo che ’ l’articolo S5 

del Regolamento dice: cc I richiami per l’or- 
dine del giorno o pel 1;egolamento o per la 
priorith delle votitzioni, hanno la precedenztt 
sulle questioni principali. In  questi citsi non 
potri~n110 parlare, dopo la proposta, che iin 
oratore contro ed uno in favore e per non 
più di quindici minuti cinscuno. Ove la. Ca- 
mera sia chiamtttil it decidere sii questi ri- 
‘chiami, liL VOtitzlOlIe si ftlrci per alzata e se- 
duta )). 

Potrei appellarmi al fatto che in favore, 
01 tre il proponente, ha parlato l’onorevole 
Pa.jetta Gian Carlo, ma io sono disposto a 
concedere la parola all’onorevole Gullo, pur- 
ché si tenga all’argomento e sia cortese di 
convenire che la Iwevità è doverosa, piìi che 
opportuna, per lui in questo momento. 

L’onorevole Gullo ha facoltà di parlare. 
GULLO. Onorevole Presidente, onorevoli 

colleghi, non starò a ripetere le ragioni g!ti 
esposte ditll‘onorevole Di Vittorio e dall’onn- 
revole Pnjetta per persuadere la Camera ci)- 
me sia non soltanto inopportuno, ma dirò i m -  
possibile, procedere ti una discussione d i  or- 
dinaria itmministrazione, mentre tante pictz- 
ze d’Ititlitt sono insanguinate e del sangue d i  
lnvoratori . 

GiB ieri seri1 è parso inconcepil?ile come 
di fronte ad un fatto così grave, interessnn- 
te così direttamente la politica interna del 
Paese, fosse per l‘appunto contumnce 11 Mi- 
nistro dell’interno. Non è nemmeno conce- 
pibile come stamane, mentre tanti fatti lut- 
tuosi si sono manifestati in tante città d‘Ita- 
lia, i1 Ministro dell’interno sia contumace e 
non itbbiti sent,ito l’elementare dovere di ve- 
nire itl suo pbsto. (Proteste al‘ centro e (i 

destra). 
SANSONE. I1 suo posto è qui. Non com- 

prendete cosa sia il Parlamento. 
GULLO. Agli onorevoli deputati democri- 

stiani che hanno trovato da ridire sulla spon- 
taneità della indignazione che ha dimostrato 
il popolo italiano, io oppongo una cosa sola: 
iinche essi hanno detto di essere indignati. . 
Io devo forse dubitare della sincerità di  qu+ 
ste loro parole ? (Applausi  all’estrenva sini- 
stra - Comment i  nl cencro). 

Ebbene, signor Presidente, non è conce- 
pibile che in questo momento la Camera dei 
deputati finga di non sapere quello che itC- 

ciide nel Paese e continui tranquillamente 
- uso l’inverosimile avverbio del collega de- 
iiiocristiitno - i suoi lavori. 

Noi facciamo itppello al senso civico (se 
iincorit essi l’hanno) dei colleghi democristia- 
ni. (Rumori 111 centro).  

E, allora, non potete non accedere alla 
così giusta proposta che noi in questo mo- 
mento fiicciiimo. Noi chiediamo che la sedu- 
ta sia sospesa finché vengano qui i1 Presi- 
dente del Consiglio e il Ministro dell’interno. 

Noi non abbiitmo altrtl forma di resiste~l- 
zii i11 peso inerte del numero, se voi avete 
intenzione d i  farlo valere in un& questione 
così delicitta; non .abbiamo altro mezzo - se 
voi deciderete d i  continuare la seduti1 - se 
11011 qucllo di itbbiindonare lit seduta stessct ! 
(.4 pplazrsì all’eslrcnm sznistrcr. - Commenti  
01 centro). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, se nes- 
suno chiede di parlare, pongo in votazioae 
la 131-0110~tit d I inversione dell’ordine del gior- 
n o  fatta d.all’onorevolc Di Vit,torio. 

(Dopo provn e colztroprovn, n o n  è nppro- 
aula - Runaori - Conz?nenti d ’ e s t r e m a  sz- 
nnstrcr. - I deputati dell’estre?n’a .sinistra ah- 
ha?ztbonnno 1’A.zrln). 

Sostituzione di un deputato. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camerit 
che il deputato Santi Fernando, eletto e con- 
validato nellit lista del Fronte democratico 
popolare per la circoscrizione di Milano t ( ~ ~ 7 )  
e per quella di Parma (XIII), ha dichiarato 
d i  optare per quest’ultima circoscrizibne. 

In conseguenza, la Giunta delle elezioni, 
nella seduta odierna, hn proposto di procla- 
mare in suil sostituzione il candidato Ber- 
nardi Guido, primo dei non I eletti’ della lisca 
medesima per la circoscrizione .di Milano. 

Pongo in votazione rjuesta proposta. 
( E  approoa!a). 

S’intende che da oggi decorre il termine di 
venti giorni per la presentazione di eventuali 
reclami. 

Rinvio di una votazione a scrutinio segreto. 

. PRESIDENTE. Ritengo che, anche per 
riguardo alla minoranza, lil quale ha ritenu- 
to di abbandonare l’A~ila, la votazione a scru- 
tinio segreto, posta all’ordine del giorno dcl- 
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la seduta odierna, possa essere rinvi,ata al- 
l’inizio della seduta pomeridiana. Se non vi  
sono osservazioni rimane così stabilito. 

(Così rimime stabilito). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Contratto di atEtto dei fondi rustici e di 
vendita delle erbe per il pascolo. (38). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno recit 
il scguito della discussione dcl disegno di 
legge: Contratto d i  affitto dei fondi rustici 
e di vendita delle erbe per i l  pascolo. 

Hit facolth d i  parlare il relat,ore onorevvlc 
.\vanzini. . 

AVANZINI, Relatore. Onorcvoli colleghi, 
in occasione della discussionc generale sul 
presente disegno di leggc, che ha per ogget- 

‘to l’affitto dei fondi rustici c lit vcnrlitit d(:llc 
erbe per il pascolo, sono già affiorati vari te- 
mi e pi.obleini, chc succcssivitmc:ntc S O W I  ’Stit- 
ti vcrsnti in illcuni emenditinenti, COITIC quel- 
lo relativo alla cntitb della riduzione del ca- 
none, coiiic quello relativo alla estensione 
dellit riduzione itnche ai canoni enfitcutici, 
conic! quello relativo ttll’iibolizio11t: d c l l ~  re- 
galic. 

Gran parte d i  ciucsti temi svn!, stati gi$ 
discussi in sede d i  Cominissionc c SLI di essi 
la Commissione ha già dati il suo pitre1.e ed 
il SUO voto. Credo che, per gLiitdLtgni1r tcm- 
po, sitrà opportuno chc io mi riservi di ripc- 
tcre il parcrc dcllii Commissione succcssiva- 
mente, quitndo voltii per VQltii questi cmen- 
damenti sitranno riproposti itllti votitzionc 
dellit Ctimeril. Pertiinto, il mio disco~so Sitr& 

molto breve e verterà sulle linee generali ,del 
progetto. Bisogna ricondurre la valutazionc 
d i  questo progetto a quello che è il suo signi- 
ficato, a quello che è il suo scopo. Il collega 
Grifone nel suo intervent,o ebbe a denunciarc 
di insufficienza il progetto di legge, in quanto 
esso non ha affrontato e non affronta in pieno 
il problema dell’affitto. Siamo perfettamente 
d‘accordo. Dico di più:  il disegno di legge 
non dovcva affrontare in pieno il problema 
dell’affitto, in quanto il limite del disegno di 
legge è proprio e soltanto questo: mantenei.~ 
i! regolamento della situazione propria dci 
contratti di affitto dei fondi rustici anchc per 
l’.annata 1947-48, c soltanto per llannata 1947- 
1948. 
‘ Pertanto, quelli che sono stati i notevoli 

c apprezzabili interventi degli onorevoli Gri- , 

fone e Sanipietro, potevano trovare c trovc- 
mnno indubbiamente miglior sede, e sede 
più opportuna, quitndo silrh affrontata la le$- 

gc gcnerale e definitiva destinata: a regola- 
,mcntare tutta questa materia, M t i L  quanta 
la materiit cioè dei contratti agrari. Atteso, 
dunquc, 11 carattere di provvisorietà della 
legge è evidente che essa non pub innovarc 
profonditmentc nel ritpportv di contratto di 
itffitto di fondi rustici. 

lo ho tiscoltitto gli oraturi che si S O ~ Q  prc- 
scntitti vindici dei diritti e dei pesi che gra- 
vitno Sullit proprietà. Mi rendo conto che og- 
gi lit proprietà affronta un notevole sacrificio 
tisciile. Ho itscoltitto anche s11 OrittOri che si 
sono fatti vindici dei diritti e dei pesi che 
graviin0 sul fittabile. 

Ikco, non intendo fare della demagogia; 
non è nc1 mio costume e d’altro citnto 10 la 
consicleru sempre perniciosia e prcgi udizic- 
vule: Pcrò, in quellc v;llutitzioni non biso- 
gna dinienticitrc che il proprietitrio cedc 1it 
tcrril, riscuote il citnonc, p;tgiI le tilssc\; B p e ~  
lu i  tutto finiscc lì. L1ilffittuitt4c), invcce; rice- 
vc la terra, pitgtt 11 citnone, pitgn ~ L I W  dellc 
titssc - c l’onotwolc Hononii hii itcccnnato 
i t  quci contributi uniticitti che t.ii1tu grttvrt- 
110 su di lui - m i  poi aggiunge cluttlche co- 
sit : immerge nclla tcrrit il suo sfijrzo, l i ~  suit 
fitticit custnntc, itffidil al l t~ torri1 le suc gioie, 
lc sue itnlitrezzc, le sue delusioni, c! li: sue 
spcmnzc. Qualche COsit di più, dunqiic~. 13 
umano tenerne conto. 

Richiiimato questo punto, di chc COSit si 
è pi.eoccupitto il discgno di lcgge ? JI disegno 
di lcggc si è preoccupato inniinzitutto del- 
l‘aliquota di riduzionc dcl citnonc. F: f ~ i t  il 
progetto ministerittlc, chc, riduccva del 25 
per cento il cttnone di iiffittu dit essere corri- 
sposto nei contratti ti canone pagilt,o con CC- 
rcali soggetti iid it1111llitSSO e la richiestit di 
mitggiori riduzioni, la Commissione hit cre- 
duto opportuno - come per lo scorso anno - 
fissare quellit riduzione nel 30 per cento. Ag- 
giungendo unii c l t~~~sol i t  : che le Commissioni 
iirbi trali, oggi sostituitc dallc sezioni speciit- 
lizzate, non possttno mai incidere su tale ri- 
duzione. Questo per un iimmttestlw11cnto del- 
l’esperienza. Che COSit è itvvcnuto durimtc lo 
scorso anno ? F: avvenuto questo : sul ricorso 
del proprietario, la Commissione finiva per 
taglieggime quella riduzione, che d a  30, ve- 
nivit fatta scendere i i  1’7, it 15, a 12. CiÒ si è 
voluto evitare. 

L’onorevole Cttpua, se ben ricordo, ha de- 
nunciato una pretesa iniquità della legge, 
lnd‘dove, nll’articolo 3, ‘recita che In riduzio- 
ne vienc esercitata a prescinderc se l’itffit- 
tu. -: ~1110 siit tenuto O meno i11 conferimento dei 
cereali .all’aniniasso e ha osservato : vedo- 
tc, l’itffittual-io può pi20durre qualche cos~i d i  
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diverso del grano, può chiedere alla terra un 
prodotto, che gli sia’più remunerativo. I1 lu- 
cro: ttllora, è tutto suo ed il proprietario per- 
de ancora di più. Senonché questa interpre- 
tazione non si adegua alla realtà. Le parole 
che concludono la prima parte dell‘articolo 3 
si riferiscono non al caso di fittavoli che non 
producono grano, ma che producono grano 
in quantità appena sufficiente per quelle che 
Sono le necessità alimentari della famiglia, 
per quelle che.sono le necessità aziendali. An- 
che  in questo caso, dice la legge, la riduzio- 
ne si esercita. Queste mie parole mi sembra- 
no destinate ad acquetare anche il dubbio, 
che era stato formulato dall’onorevole Lo- 
pardi, quando diceva che l’articolo 3, secon- 
do la sua formulazione, non diceva chiara- 
mente se la riduzione fosse O meno applica- 
bile il quel produttore che non è, comunque, 
-tenuto a conferire il grano itll’ammasso. 

Ancora: nel disegno d i  legge la Commis- 
.sione ha aggiunto a chiarimento un’altra di- 
sposizione. I decreti Gullo e Segni, relativi 
alla concessione di terre incolte, fissavano 
Lin’in’dennità. Non si poteva usare in quei 
decreti termine diverso, perché il contrat.to 
non derivava dall‘accordo delle parti, onde 
devc escludersi che fra le parti fosse ohto 
stipulato un canone. Giustamente, in senso 
giuridico, in quei decreti si paria, cpi;ndi, 
di indennitk. B evidente, perÒ, che tale in- 
dennità, in sostanza, corrisponde ad un  cnno- 
ne e, pertanto, sarebbe stato ingiusto non 
applicare la riduzione a queste indennitk così 
come essa viene applicata ai canoni. 11 decre- 
to  che viene prorogato consentiva in via sol- 
tanto facolt,ativa la istituzione delle commis- 
sioni tecniche. Fra chi voleva abolire queste 
commissioni tecniche e chi, invece, faceva 
presente tutta l’inopportunità che l’istit,uzio- 
ne di queste commissioni restasse facolM:vn, 
1it Commissione ha ritenuto opportuno d i  
proporre l’istituzione obbligatoria delle com- 
missioni stesse : evidentemente perché nella 
valutazione degli elementi obiettivi, delle esi- 
genze dlla produzione, esigenze che variexno 
di1 settore a settore, da zona a zona, dovevasi 
dare una guida all’organo giurisdizioitale, 
dovevasi presentare all’organo giurisdizio- 
nale un quadro, a cui esso dovesse guardare 
per la maggiore equità della sua decisione. 
Ecco, allora, che il criterio dell’obbligato- 
rietà è .  stata versato nell’art,icolo 2 del dise- 
gno di legge, che viene presentato al giuei- 
zi o della Camera. L’organo giurisdizionale 
,era rappresentato, in passato, dalle Conimis- 
sioni arbitrali circondariali; per armonizzar- 
ci con la norma costituzionale abbiamo so- 

stituito - ed era già sostituito nel progetto 
di legge ministeriale - l’istituzione delle se- 
zioni specializzate presso .ciascun tribunale. 
Si potrà osservare che in quanto la Commis- 
sione ha portato da 4 a 8 il, numero degli 
esperti chiamati ti comporre queste sezioni 
spwializzate, esse ne sono uscite gonfiate. La 
Commissione è stata guidata dal criterio che 
ciascuna categoria nei singoli casi (perché 
qui le controversie appariscono di specie di- 
versa: e si svolgono tra categorie diverse, 
quelle dei proprietari, degli affittuari non col- 
tivat,ori, degli affittuari coltivatori diretti) 
possa essere rappresentata in quello’ che sarà 
il Collegio giudicante. Si è anche creduto 
opportuno nella soppressione dei membri 
supplenti di aggiungere quattro membri cf- 
fettivi. Per il resto il disegno di legge hit vo- 
luto armonizzarsi con la legge già vot.ata sul- 
In proroga dei contratti di mezzadria. Così, 
18 ‘dove è stata affermata la esenzione nelle 
procedure di tutti gli obblighi fiscali per quel 
che riguarda 1i.t produzione dei documenti e 
l’assistenza alla Commissione st,essa. Del con- 
tratto di mezzadria questo disegno di 1egg.e 
partecipa in un carattere indubbiamente : i1 
carattere della provvisorietk. Quel c;lril ttere 
che deve essere tenuto presente per la valu- 
tazione del disegno di legge, che .vi appresta- 
te a votare. Questo disegno di legge obbedisce 
il ragioni di contingenza e ,di urgenza, e non 
climent,ica che al disopra degli interessi delle 
categorie dei concedenti e dei concessionari 
v’è un ,altro supfemo interesse: quello del 
Paese. ‘ 

A nome di questo interesse e perché intor- 
no ad esso si plachino i diversi interessi del- 
le categorie, che nel rapporto agrario si in- 
contrano e si scontrano, io mi auguro, e con 
me se lo deve augurare chiunque sia pensoso 
della giustizia sociale e della sorte. della no- 
stra terra, che sollecita e compiuta venga la 
legge, che definitivamente darà ordine .a que- 
sta che è la più grande e perenne fonte della 
nostra vit,a, l’agricoltura italiana. (Applausi) .  

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste. 

SEGNI. Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. RisponderÒ brevemente tenedomi alla 
linea della discussione generale, e riservando- 
mi, per le questioni più g,ravi, affrontate in 
taluni inkrventi, di ritornarvi quan,do si di- 
scuteranno i singoli articoli. Nel corso della 
discussjone naturalmente si è profilata la que- 
stione generale e .grave della struttura eco- 
nomica e sociale del contratto di affitto. Dal 
punto di vista dell’economia agraria questo 
12 uno (dei. tipi di cont,rat.to più discussi, che 
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. .  
ha. dato iuogo a proposle, 'disegni di legge 
c .anche accordi di categoria fra i più sva- 
riati, sia in Italia che fuori. I3 un contratto 
in cui la valutazione economica è discussa e 
discutibile. La situazione disagiata delle im- 
prese agrarie si ripercuote naturalmente. sul- 
le imprese di itffittuari, che hanno parte no- 
tevole nellii orgitnizzzizione dell'agricolturii 
ititliana. 
- E questa situazione economica generale 
rende, quindi, anche più difficile la regola- 
mentn.zione dei rapporti di affitto nel caso 
concreto. I3 .perché siamo in un periodo di 
ciSntingenza, e di contingenza sfavorevole alle 
imprese produtttici agrarie, che 11 progetto 
di legge è stilto prescnt.itt0 in questii S L I ~  for- 
lnit di misura transitoria, diretta il regolare 
la cowentc annata ttgriiria, in attesa che la 
situazione economicit si chiariscit ed una più 
profodit rlformit possa apportare unii lineil 
direttivi1 ed unit sisteniiizioiie permanente dei 
contvittti itgr<tri. 

I :Ed ccco perché io vorrei rispondere al col-. 
legir SilmpictrO, che con tanta competenzit 
hit toccato lit questione teorica generale, chc 
egli ci vuole in questo nioniento prestitre una 
volontà, che non itbbiamo avuto, In volontà 
di unii rifoymit, che è estranea ii questo pro- 
getto, il qunle invece è solo una regolamen- 
tazione contingente. Questa volontà di rifor- 
ma ce 1ii dovrcnio prospettare in unit seconda 
fitsc, dopo che gli studi saranno più maturi 
e dopo che l'indirizzo dell'economia italiani1 
si sarà tksscstitto su unii dircttiva, che ci ren- 
dit sicuri di quelle che saranno le conseguenze 
di unii 'progettazione e di disposizioni di leg- 
ge, che oggi non potremmo valutare. . 
. Vi è al fondo di cIuest,a questione una aspi- 
razione profonda e umana, quella degli affit- 
tuari di arrivare alla proprietà della terra. 

. Ebbene,, io ritengo che questa aspirazione 
debbit &sere appoggiata e valorizzata, ma 
non soltanto iLttrtiverso li1 riforma del con- 
tratto di affitto, sibbene soprattutto attraverso 
la 'rif,orina della struttura della proprietà fon- 
diaria in ,Itali,a. I3 questa seconda strada che 
noi vogliamo pbrcorrere, perché è indiscuti- 
bile che qualunque ritocco diamo al contratto 
'di kffitto,.dobbianio tagliare il male alle ra- 
dici, male che.esistei% sempre finché le affit- 
ta~nz.e agrarie saranno. regolate in modo d a  
giovare un po' ad una parte a,  danno del- 
l'altrit e viceversa; dobbiamo tendere a di- 
minuire queste forme di intermediazione tra 
proprietà e inipresit agraria, attraverso un ac- 
cesso più largo possibile, degli affittuari alla 
proprjrtà; affittuari, che sono maturi per la 
conquista, maturi dal punto di vista tecnico, 

forsc non completamente dal punto 'di vista 
economico; ddbbiamo facilitare con norme 
economiche e giuridiche questo accesso, "ta- 
gliando il male alle radici, almeno in una lar- 
ga serie di casi. 

L'inquadratura del progetto, nelle sue li- 
nee, è di  sistemazione contingente. In que- 
ste linee io ho creduto di dover ripercorrere 
la strada del decreto legislativo 10 aprile 1947; 
deci-eto, il quale era stato emanato dal Go- 
verno tripartito, aveva iivuto, quindi, la so- 
Iidarietb anche di quei partiti, i cui esponenti 
oggi hitnno attaccato gravemente il principio 
fondamentale del decreto stesso. 

L'onorevole Grifonc! ci ha parlato di una 
sistemazione iniqua dci contratti di affitto,. 
mentre sistemazione equa sarebbe stata quel- 
la di una automatica riduzione dei canoni di 
itffitto, quale era stata portata dal predeces- 
sore onorevolc Gullo, atttraverso i decreti che 
tutti conoscete. Ritengo strano di parlare di 
unil sisteinitzionc equa dcl rapporto di affitto, 
itppliciindo una riduzione automatica a tutti 
i contratti: L'equità è la negazione di queskt 
itutoninticità; è meglio sostituire ad una iiuto- 
mitt~cità iniqua. unii regolamentazione ade- 
i-cntc: i i i  singoli casi. Qualunque giurista mc 
lo j3LLi) confermare : unil norma automatica 
per tutti i casi non P: garanzia di equità c 
di giustizia. Questa regolamentazione, più 
aderentc possibile alla realtà, noi l'abbiamo 
volutti anche per altre considerazioni : non è 
esatto dipingere i prdprietari terrieri chc 
dàiinu in xffitto I beni come dei puri paras- 
siti i quali devono essere tolti dalla circola- 
zione. Dobbiamo pensare che accanto ai pro- 
pridtitri parassitari vi sono notevoli catego- 
rie che dobbiarno prendere in considerazione, 
e soprattutto gli enti di beneficenza i quali 
hanno ricevuto dai loro benefattori l?rghe. 
donixzioni per averne assicurata l'esistenza. 
Noi non possiiimo adottare con tanta legge- 
i'ezzit il criterio automatico che finirebbe col 
colpirc indi scri rninatamente questi enti i 
quitli merit,ano la nostra considerazione, tan- 
to è vero che un decwto del Ministro Gullo, 
nel 1945, perinise agli ,enti stessi di rescin- 
derc I contratti di affitto, sebbene già stipu- 
lati ed in corso, appunto in considerazione 
dellc pessime condizioni dei loro bilanci, af-- 
fermando il principio che era necessario esen-. 
tarli dttlla regola generale automatica, pro- 
prio perché questi enti potessero vivere e 
ancora prosperare, adempiendo i compiti in 
vista dei quali i benefattori, nei secoli ante- 
riori, avevano loro donato ingenti patrimoni 
terrieri. Se non riflettessimo su questi dati,' 
noi correremmo il grave rischio di essiccare- 
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1iI. fonte delle heneficenze, questa. fonte in- 
gente che dà agli enti pubblici di assistenza 
un largo apporto di cilpitali e scoraggerem- 
mo queste forine socialmente commendevoli, 
e colpiremmo non soltanto i1 presente, ma 
iinchc il futuro, creando con delle norme in- 
discriniinitte Lini1 grave sperequazione. 

Nell’economia agraria si dimostra anche 
che lo sviluppo delle imprese agrarie è do- 
vuto a varie categorie di persone: vi sono 
gli itffittUi.lri,  i quali hanno le loro grandi 
benemerenze;, ma vi sono anche i proprietari 
che, non appartenendo alla borghesia agraria 
che si ctira d i r e k m e n t e  delle terre, ma pro- 
venendo dii altre cateyrie  (industrialj, com- 
merciiint,i, professionisti, ecc.) hanno inve- 
stito iiellti .terra. non soltanto i loro rispar- 
mi,  nin ilnche ltiuti guadagni non provenienti 
dell’agiicoltura. Costoro molte volte hanno 
investito capi titli immensi che all’agricotlura, 
in c;iso diverso,. non sarebbero affluiti e dei 
.cpitli dobbiitmo invece filvorire l’afflusso. 
Molte volte 1;i conduzioiie di queste imprese 
non pu0 essere tifidiitit allo stesso proprieta- 
rio, il quil:le si limita iid iiivestire forti som- 
me, ma non può curare l’azienda izgricola e 
deve Y i  correre iIll’affitt0. Dobbiamo tener pre- 
scnt,e tutti1 questi1 gamma di casi diversissi- 
mi nei quali li1 proprietà non ha il carattere 
di un organo economico fiarassitario, ma il 
propriet,ario, pur affittando, h a  suoi compiti 
t i ;  quali itdelnpie. Ecco perché, considerando 
questi1 gttmina sviiriatissimii di casi, li1 legge 
del 1947 c quella attuale so110 partite (in at- 
tesa di iina .riforma che meglio considererh 
queste ipotesi) dal principio di adeguare i 
ciinoni ed i riipporti di tlffitto iilltt varietà 
innumerevole di questi casi, ttttritverso le 
commissioni dell’equo affitto. 

Si  è detto da molte pnrti che queste com- 
missioni hanno mal operato, In realtà, ho 
itvuto delle rimostranze da parte di affittuiwi 
ner 1‘0perLltQ di. queste comniissioni, mi1 an- 
che delle riniostranze da pai.te di proprie- 
tari. Si capisce che il peggior giudice del giu- 
dice è li1 parte in causa, la qunlc non sarà 
mai sodisfatta del giudicato. Ebbene, io ho 
cercato di controllare queste accuse mosse 
contro l’operato delle commissioni e ho con- 
statato che in taluni oasi la censura era giu- 
stificata,. ma in casi molto limitati. Normal- 
mente queste commissioni hanno ben operato 
c; hanno ottenuto anche il notevole risult.ato 
di provocare mblte sponianee composizioni 
e transazioni fra le parti. La loro opera non 
è .statti soltanto diretta, ina anche indiretta. 
L’esistenza di un giudice di eq.uità h a  proprio 
questo specifico effetto, di portare le parti 

volontiiriitmeiite itllii. composizione : sono più 
numerose le vcrtenzc l e  quali vengono tran- 
satte c composte bonariamente, ,di  quelle che 
ilrr1vtino il1 giudizio. Noi dobbiamo tener con- 
l o  dellii glande importanza di una norma 

. che crcit un giudice di equità: l’esistenza del 
giudice è CfiCitCC non tanto per le cause che 
decide: itnzi è piti efficace per le cause che 
non dec,ide c che vengono decise dalle parti 
in base nl principio di  equità che itpplictino 
spon talieilliientc. 
. 11 principio, quindi, è stato fruttuoso ed 
esso si’ è esteso, mentre i ,decreti Gullo ri- 
guiLrdiLvitn0 tillunc particolari ciitegorie cli tzf- 
fitti, i t  tutte quante ’le a,ffittanze agrarie. Que- 
sto iIVlB g iovitto itnche ai proprietari, perché, 
dove vi fossero stctti canoni in  .danaro, la svit- 
lutnzione itvevti inciso profondament,e sul- 
l’effettivo reddito del proprietario. 

Questi casi ericiio già contemplati nel CO- 
dice civile. Lit commissione ha solo dato una 
pPOCc!duPil più rapida al principio sancito nel 
Codice civile. VI  sono state anche situazioni 
in cui le spercquazioni a danno dell’affittuic- 
rio sono st,iite ben pii1 numerose che le spe- 
requazioni i l  ditnlio del proprietnrio. A que- 
ste eccessive sporey uazioni le commissioni 
nella massima parte dei casi vi hanno posto 
riparo. Tenendo presente che i contratti di 
affitto sono molte centinaia di migliaia, le. 
controversie che hanno dato luogo i; lainen- 
tele sono poche centinaia, o qualche migliaio, 
di modo che l’incidenza di esse sul complesso 
di tuttii l’economia agraria italiana è addirit- 
tura ininimit. Perciò, 111 un anno di applica- 
zione il decreto ha ottenuto quei benèfici ef- 
fetti che VoIevitXio d ; ~ l  decreto stesso. 

La linea del progetto non è stata sostan- 
ziilmente modificata d a k i  Commissione, 01- 
tre che pei gli affitti di cereali soggetti .all’am- 
masso. Comuiique è una questione sul1.a quale 
non voglio soffer.marmi; ne riparlerem<o al 
momento in cui si discuterà l’articolo 3. 

Con questa limitazione il progetto rimane. 
nelle linee della legge precedente; non si di-- 
scosta da essa. 

-4ltre iiiodificazioni essenziali non vi sono, 
Branne quella resa necessaria dalla Costitu- 
zione di trasformare le commissioni arbitrali 
precedenti in sezioni specializza-te. Qualcuno 
mi h a  osservato che in fondo vi è poca. diffe- 
renza fra i giudici speciali e le nuove sezioni 
specializzate. L,a differenza non è grande ma 
v’è ed è inutile che io la illustri alla Camera. 
In ossequio alla n0rm.a della Costituzione noi 
abbiamo dunque introdotto queste sezioni spe- 
:i’alizzate, le quali daranno un maggior senso 
rli responsabili tà (al collegio giudicante, in]-- 
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pediranno che gli esperti rappresentanti le ca- 
tegorie si allontanino dal collegio stesso per 
impcdire la decisione e daranno loro un senso 
di responsabilità: di essere giudici, non di 
essere semplicemente esponenti di particolari 
interessi. Per questo si è creata una sezione 
specializzata invece ‘dei preccdenti org,ani spe- 
ciali. In ogni modo è una questione pura- 
nientc teorica, perché, data la norma della 
Costituzione, secondo me, noi non avev.amo 
altra via che questa: surrogare le commis- 
sioni arbitr,ali precedenti coi nuovi giudici. 

Io credo c,he nessuno vorrà mantenere in 
vita le vecchie commissioni. Non vedo il nio- 
tivo per affrontare il grave pericolo della in- 
costituzionalith dei giudicati delle precedenti 
commissioni, se noi volessimo mantenerle in 
vita. 

Quindi, questa modificazione mi pare in- 
dispensabile, ma  essa non modifica le linee 
econo’michc e politiche del progetto. E una 
semplice modifi,cazione della struttura giuri- 
dica dcgli organi giudicanBi e le norme proce- 
durali rimangono lc stesse, c la struttura so- 
stanziale stessa d i  qucsti organi rimane pra- 
ticanientc la stessa, tanto nella legge attuale 
come nella legge precedente. 

Perciò, iaifenpo che la Camera debba ap- 
p r o v a r ~  11 proget.to nel testo come e stato 
emendato dalla Commissione c debba anche 
affrontak la qiiest,ione rapidanicnte, p c i ~ h é  
ciuesto progetto non è stato preparato in po- 
chi giorni, ma è frutto di una discussione ini- 
ziata nel gennaio fra le varie organizzazioni 
di  affittuari e proprietari, di una discussione 
che ha portato ad ~iiia serie di progetti suc- 
cessivi e che sono sboccati in un progetto pre- 
sentato al  Consiglio dei NIinistri prima ,del 
I$ aprile e che il Consiglio dei Ministri non 
volle approvare subito data la ,delicatezza 
del18a materi,a. Se allora, però, noi avevamo 
un certo tempo avanti a noi, oggi ne.abbiamo 
poco, e bisogna cercare di trattare le questioni 
fondamentali con la massima sollecitudine. 

Quanto ai dettagli e alle formulazioni ,de- 
gli articoli, essi potranno ,anche essere og- 
getto di una revisione formale ,da parte della 
Commissione. Io prego perciò la Ca.mera di 
seguire il testo della Commissione, senza al- 
lont,anarsi da esso. (Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, poiché 
non è stato possibile ancora avere unma rispo- 
sta dal Governo a proposito delle interroga- 
zioni annunziate stamani, sospendo la seduta. 

(La seduta, sospesa alle 11,15, è ripresa 
cille 12,25). 

, Sull’ordhe dei lavosi. 

PRESIDENTE. Poiché vedo presente l’ono- 
revole Sottosegretario di Stato per l’interno, 
l\) prego di rispoedere al quesito che ho fatto 
pervenire questa mattina al Governo, per sa- 
pere se e quando il Governo intenda rispon- 
dcrc alle varie interrogazioni che ho avuto 
cura di comunicargli. 

MARAZZA, Sottosegretario di Stata per  
l’interno. Era proposito del Ministro dell’in- 
terno di informare la Gamma sugli avveni- 
menti di ieri e di oggi. Non ha potuto farlo 
questa stessa mattina, per due motivi: anzi- 
tutto perché è impegnato al Consiglio ,dei Mi- 
nistri, poi perché .deve controllare le molte 
notizie arrivate da ogni parte d’Italia, in 
modo da poterne garantire alla Camera l’as- 
so1ut.a esattezza. 

Lo farà, comunque, oggi, nel pomeriggio, 
in apertura di seduta, personalmente; c con 
l’occasione risponderà ‘a tutte le interroga- 
zioni che in argomento sono state presentate 
o che gli saranno presentate prima di allora. 

FARALLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FAIZXLLI. Vorrei sapere dall’onorevole 

Sottosegretario ,di Stato per l’interno se h a  
riotizic particolari ,da Genova e desidererei 
chc la Camera richiedesse la prescnza non 
soltanto del I’imidente del Consiglio ma an- 
che dcl Ministro dell’interno. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sot,tosegreta- 
l’io lo ha testé annunciato. 

FARALLI. Della situazione particolare di 
Genova, che purtroppo si inquadra in quella, 
gravissima oggi, di tutt.0 il Paese, deve ri- 
spondcre personalmente il Ministro ,dell’in- 
terno, perché a Genova v’è un proconsole del 
Minist,ro dell’interno. A Genova avevamo u n  
questore che per p,arecchi mesi aveva evitato 
qualsiasi incidente. L’onorevole Scelba, pre- 
occupato che a Genova non avvenivano inci- 
denti, ha sostituito il questore con un  ispet- 
tore generale di pubblica sicurezza, inviato da 
Roma, i1 quale fin dal primo momento ha 
fatto sapere che all,a prima occasione avrebbe 
mitragliato gli operai .di Genova. (Vivaci pro- 
teste - Rumori vivissinzi al centro). Ebbene, 
onorevoli colleghi, domandatene al vostro col- 
lega onorevole Pertusio. (Interruzioni al 
centro). 

PAJETTA GIAN CARLO. Ma lasciate par- 
lare ! Adesso li ,cacciamo fuori ! (Vivissinze 
poteste nl centro e a destra - Scambio di apo- 
strofi fra l’estrema sinistra e il centro - Agi- 
iazione - Ripetuti richicznai del Presidente). 
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PRESIDENTE. Riprendano posto, onore- 
voli colleghi. Ho sentito io, con le mie orec- 
chic, il collegz Gian Carlo Pajetta parlare di 
cacciar fuori dei colleghi. Questo è inammis- 
si bile, e devo richiamare all’ordine l’onorevo- 
le Pajetta. (Vivi npplazesi al centro - Runwri 
all’estrenia sinistra). 

Una voce a destra. Non siete in piazza ! 
Uncc voce al centro. Viv.a il ParlamenQo ! 

(Co?z”nti all’estrenua sinistra). 
PAJETTA GIAN CARLO. Mi richiamo al- 

l’articolo 40 del Regolamento. 
PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, io l’ho 

richiamata all’ordine : ella ha ,diritto .di respin- 
gere il richiamo all’ordine, vedremo con qua- 
l i  ragioni. (Runzori all’estrenza sinistra). fi 
ora di farla finita ! Onorevoli colleghi, invoco 
18. calma che è necessaria in questo momento. 
Onorevole Faralli, ella concreti il suo inter- 
vento in una richiesta. 

FARALLI. Concludo il mio intervento, 
onorcvole Presidente, con questa precisa ri- 
chiesta al Ministro dell’interno : che oggi 
vcnga ... 

Una voce al centro. Ma è st,at,o già detto ! 
( ( ’otwment~i j .  

PRESIDENTE. Onorcvoli colleghi, non si 
sostit,uiscano al rappresentante del Governo 
chc è qui per rispondere. 

FARALLI. Benissimo: io dico che venga 
l’onorevolc Minist1.0 ~dell’itnterno; , egli, ‘deve 
venire a dare a noi le spiegazioni cui noi ab- 
b i ani o d iri tt,o. 

Una voce al centro. Ma lo ha già detto il 
Sotdosegretario per l’interno. (Conznienti). 

FARA4LLI. Voi siete sordi e insensibili : 
queste cose non vi riguardano. (Rzmori). Noi 
accusiamo Scelba di essere responsabile ‘de- 
81 i assassinati ‘di Genova. (Prolzinqati runzo,rt 
al centro). 

MARAZZA, Sottoseyretarzo dz Stnto per 
?’interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
MARAZZA‘, Sottosegretarzo di S t a t ~  per 

[’interno. Desidero dire all’onorevole Faralli 
che, prima che egli entrasse nell’Aul.a, io ho 
appunto dichiarato che il Ministro dell’in- 
terno verrà oggi nel pomcriggio person.almen- 
tc. alla Camera per dare tutte le notizie che 
sono in suo possesso circa gli avvenimenti di 
questi giorni e quindi anche quelli d i  Genova, 
chc sono fra i pii1 incresciosi. 

Ringrazio l’onorevole Faralli di avermi 
Cato occasione di ripetere .- a Camera più 
affollata - questa dichiarazione, e aggiun- 
so che il Ministro ,dell’interno è molto dolente 
d i  non aver potuto venirc questa mattina stes- 
sa a rispondere alle int,errogazioni presenta- 

tegli; ma, come ho prima detto, anzitutto cgli 
P impegn.ato nel Consiglio dei Ministri ... (Ru- 
mori all’estrenzu sinistra) - lasciatemi par- 
lare - e soprattutto egli intende controllare 
le informazioni ricevute onde avere la cer- 
tezza di riferire alla Canlera le notizie più 
esatte. 

PAJETTA G J A N  CARLO. Chiedo di par- 
lare. 
, PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAJETTA GIAN CARLO. Onorevole IPrc- 
sidente, ella mi ha richiamato all’ordine. Noi 
,abbiamo sottolineato in questi giorni come il 
delitto di ieri non sia. un episodio isolato, 
come esso trovi la sua origine nella politica 
di. divisione e di sopraffazione che è stata. fatta 
nel Paese. PLirt,roppo non sono cose nuove. 
(Comme?h al centro). E voi, nella vostra in- 
tenzione sopraffattricc. .. (Proteste, al centro P 
u destra). ’ 

MAXIA. E i selci chi li ha tolti d’alle stra- 
dt? ? (Rumori all’estrenja sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Paletta, ella mi 
ha debto anche icri di conoscere il Regola- 
mento. Per mio dovere ,debbo licordare che 
un deputato richianiat,o all’ordine può sol- 
tanto presentare alla Camera le sue spiega- 
zioni. 

PA4JETTA G I A N  CARLO. fi quello c,he st,o 
facendo. 

E voi, ne1l.a vostra. intenzione sopraffat- 
trice ... (Protesle al centro e a destra). 

Una voce al centro. E intollerabile questa 
provocazione ! 

PAJETTA GIAN CARLO. ... e voi, nel vo- 
stro spirito fazioso (Proteste al centro e u de- 
stra), ne avete ‘dato in’ iuesti giornl ripetuta- 
mente una manifestazione. 

Non è qui il caso di riferirmi al comuni- 
cato provocatorio, del Governo. (Rzimoii al 
centro). Voglio ricordare che siede sui banchi 
‘del centro 11 deputato che l’altro giorno, quan; 
do l‘onorevole Togliatti ha. finito di parlare, 
si è alzato e ha detto: 11 Vi manderemo in 
galera )). Così ha dett,o uno dei vostri. (Rzc- 
mori al centro). 

Jl Presidente non h a  sentito quefle parole ... 
Una voce al centr,o. Avete minacciato ben 

altro voi in questi giorni ! 
PAJETTA GIAN CARLO. ... perché non 

avrebbe mancato di richiamare questo vostro 
collega. Forse quelle parole le ha sentite qual- 
cun alt.ro; forse quelle parole le ha sentite 
l’assassino che era in una tribuna a prepara1.e 
i!, suo delitto. (Runzori al centro). 

NOCE LONGO TERESA. Siete complici, 
voi ! .(Rzinzori - Proteste al centro). 
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PAJETTA GIAN CARLO. Noi, onorevoli 
colleghi, sappiamo che cosa vuol dire andare 
in galera. Permetteteci che cerchiamo ,di resi- 
stere. Non pii1 tardi di  ieri l’altro - c questa 
mattina ne ho fatto oggetto anche di una mia 
interrogazione - il direttore dell’organo uffi- 
ciale del Vicepresidente del Consiglio - an- 
che sc qui non trova un collega che lo difen- 
d a ;  anche se qui non trova uno del suo Grup- 
po che dica una parola per lui - un delin- 
quente professionale, come vi dimostr.er8, 
Carlo Xndreoni ... 

GIXI71. Aspettiamo la dimost,razione. 
PAJETTA GIAN CARLO. Mi riferivo, 

quaiiclo l’ho definito delinquente profkssio- 
nalo, al suo passato. ((’ommentr (i simstra e al 
cmtro) . Carlo Xndreoni, dicevo, ha sckitto 
i w i  l’altro mattina s~ill’Uv~~unitil che i comu- 
nisti sariinno messi .al muro (C c non metafo- 
ricamentc ) I .  Vi dicevo: noi riteniamo provo- 
catorie le pai.ole del dcmoci~~tico cristiano 
N vi inandcrcmo in  galera I ));  le abbiamo 
rlovu te ascoltare, abbiamo assistito al1 ’incita- 
nicnto al delitto. fV7vuci 7JroteSte ul centro / >  

I/ destra). Uiccvo, so i colleghi mi pwmcttono, 
con le loro ttwentosette voci c appcndici, di  
lxwlare, chc noi siamo stati provocati e una 

,i: duc voltc. ((‘oiri.mmti - l n l ~ r r ~ / ; i m i j .  
Voci n tlestrtl. Ma non da noi. (Conanrc7zl%). 
l’.AJl3TT’A GIAN CARLO. Vedo chc vi sono 

colleghi che leggono soltanto il Popolo e !i 
l?olletti?ao purrocchiule. ‘I’rolcste a/ rcntro). 
Io leggo anche 1’Uminbtil. 

Gmz voce al centro. E anche la Pruoda. 
IPXJETTA GIAN CARLO. Sì, anche la 

Pruvcla, perché non credo chc l‘ignoranza sia 
un argomento per ‘diventak deputati. 

PRESIDENTE.. Onorevole Pajetta, sia cor- 
tese di concludere. 

PAJ ETTA GIAN CARLO. Onorevole Pie- 
sidente, le prorrietto di rimanere in argomento 
se i colleghi mi aiutano a farlo: 

Siamo stati provoc~ati una e due volte o 
oggi abbiamo visto .ancora il desiderio che 
avete di giovarvi qui di questo unico argo- 
mento che avete, di essere in tanti ad alzare 
la mano. 9 

’ Una v’oce a destra. Questa è la democrazia. 
(Commenti cill’estrema sznistra). 

PAJETTA GIAN CARLO. Vi abbiamo 
chiesto un mutamento dell’ordine del giorno 
c vedo che le cose ci hanno dato ragione. I3 
tenuto qui un pezzo .del Ministro (Com,menti) ,  
11 Sottosegretario. Ma quando vi abbiamo 
chiesto questo mutamento, quando vi abbia- 
mo chiesto di poter dire subito la nostra pa- 
rola, voi avete rifiutato. 

Una uoce al centro. Ma che c’entra tutto 

PAJETTA GIAN CARLO. E vengo adesso 

Una voce nl -centro. Finalmente ! 
PAJETTA GIAN CARLO. Credevamo che 

fosse qui 1’i.inico luogo ove si potesse discu- 
tere c fare l a  ricexca dai precedenti, non la 
scuola dove si dice: signor macstro, non l’ho 
detto. 

Quando, dopo una, due, tre provocazionl, 
un uomo che è stato il sindaco di Genova vi 
,domanda che cosa succede nella sua città dove 
s~ è sparso sangue; cpando qucst’uomo vi par- 
la del poliziotto che alla sua cittit è stato pre- 
posto, da’par te  vostra non VI sono state che 
irrisioni, le stesse irrisioni, le stesse urla che 
voi avete adoperato ogni volta che noi vi ab- 
bianlo denunciato assassinii e sopraffazioni. 
E allora, quando abbiamo visto alcuni di voi 
(crediamo soltanto alcuni) ridere dicendo che 
ciiiestc? sono cose che non interessano (Proteste 
N! crnlro), qualcuno di noi ha detto che que- 
sti deputati che ridono ... {Rumori al centro - 
Se(ti)j,hfo di apostrofi tra i depzitcrti Farulli e 
C r i m  nsr hi Cur I ul . 

PRESIDENTE. Onorevole Faralli, propiio 
i?el nioiiiento in cui wn suo collega si difende 
per u n  yichiamo all’ou.dine, ella dB prova di 
questo siio concetto della dignitit parlamen- 
tare ! (A4ppluxsi (il centro). Vogliamo -ridurre 
i l  Parlamento ad iin’arcna ? Richiamo tutti al 
senso di responsabilità ! Non ho sentito che 
siano state rivolte. a lei parole come quelle d a  
lei rivolte ad altr1, cioè l’invito ad uscir fuori 
e a risolvere, come i facchini, le partite a 
pugni. Onorevole Faralli, non è interesse di 
.alcuno di alsbassare il costume parlamentare 
fino a questo punto ! 

questo ? .Ella parla pei. fatto personale. 

al fatto. 

Concluda, onorevole P,aj etta. 
PAJETTA GlAN CARLO. Nella misura 

c,he ella mi dara. 
PRESTDENTE. No, non scherziamo (io 

l’ho lasciata largamente ,divagare), altrimenti 
va qui in giuoco ,anche la serietà ! ( R u m o r i  
all’estrema sinistra). 

U n n  voce all’estrenze sinistra. Nessuno ha 
messo in dubbio la serietà ... 

. PRESIDENTE. Basta, onorevoii colleghi i 

Sfido - lasciatemi usare questa parola - 
ciascuno di voi. a trovare una sola mia man- 

.canza di rispetto verso la minoranza, ma  la 
minoranza non abusi ! 

.PAJETTA GIAN CARLO. Noi rifiutiamo 
certamente di essere .messi al banco dell’ac- 
cusa, ‘dove deve sedere oggi il Governo ! (Vivi  
rumor i  al centro).  H o  preso la parola per giu- 
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sttficare l’accusa che noi abbiamo mosso e 
inuovianio a questa int,ollcraiite maggioranza, 
I abbiamo detto e diciamo che i depiitati che 
i~.ridono alla tragedia del Paese (Rzcniori cc1 
centro) merit,ano di esserc portati fuori lino 
per uno cla cIucst.’Aula ! (.4pplmrsi abl’eslrenzn 
.sinistru - T/ivissiwi.e proteste al cenlro e I /  

destra).  
PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, mi duo- 

1:- che ella abbia respinto il richiamo all’or- 
dine chc f u  fatto, credetemi, con oggettiva 
coscienza. L’urlo di protesta che si è levato 
contro una affermazione dcll’onorevole Fa- 
i9alli, l a  quale ha bisogno, peraltro, di essere 
dimostrata, non può essere definito né come 

. pr.ova d i  insensibiliti1 né come insinuazione, 
e quiiidi la sua. ritorsione era sproporzionata. 

Mantengo 7 1  richiamo all’ordine. 
TAVIANI. Chiedo di parlarc. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TAVTANJ. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, noi non siamo entrati in polemica 
finora, sia, perché per il pomei.iggio è stato 
stabilito l’inizio della discussione generale 
sulla mozione Pajetta, sia per evitare al mas- 
simo di  invelenire ulteriorimente una atmo- 
sfera che è gi$ molto tesa. 

Peraltro, siccome da quella parte si conti- 
nua nell’insulto, nell’insinu.azione e nell’in- 
vettiva v e ~ s o  questi banc,hi, dichiaro fernia- 
mente, a nome del inio partito e del gr~ippo, 
d i  respingere nel inodo più assoluto la serie 
di insulti, di invettivc, di insinuazioni che da 
quei banchi C I  sono stati rivolti. (T/7vi ~ 7 1 -  

plazcs.i al ce?i,tro). 
LACONJ. I1 sangue p e ~ b .  vi rest,a siillc 

mani I (R?rn~Ori al cenlro).  
IIIVEJIA. Non hanno ai.goinenti, questa B 

In ragione. 
TAVJANI. Noi abbiamo piena coscicnza. . 
U n a  voce nbl’estrema sinistra. Della vostra 

TAVJANI. ... che non soltanto sono esatte 
Ic dichiatmioni di ieri del Presidente del Con- 
siglio a proposito dcl Governo, ma che anche 
i l  partito della Democrazia crist>iana non ha 
alcuna responsabili t,à né im-nota né prossima. . 
,.A ppla~ssi al centro).  

LACONI. Ma se avete finanziato un gior- 
i:ale cont1.o Togl tatti perché si seminasse 
l’odio contro i comunisti ! 13 11011 avete il co- 
raggio d i  riconoscei.e le vostre azioni ! 

TAVJANI. .. . nessun.a responsabilità né re- 
mota né prossima per il delitto avvenuto ieri, 
che una mano forsennata ha consumato .non 
solo contro un parlamentare.. . 

colpa. 

LA4CONI. M a  che forsennata ! 

TAVIANJ. ... e capo di partito, ma anche 
contro la democrazia, contro il regime demo- 
cratico. Nessuna responsabilità prossima per- 
ché voi avete ascoltato, ieri le dichiarazioni 
dell’onorevolc Turnaturi e del resto sapete be- 
nissimo come anche un deputato dei vostri 
banchi i1 giorno precedente aveva dato all‘as- 
sassino un biglietto di ingresso .alla Camera. 
(.il pplausi al centro - Proteste all’cstrenaa si- 
7 , i s t m ) .  

U,nu voce ull‘estrenaa sinistra. Chi è ? 
TAvrANI. 12 l’onorevolc La Marca. 
Ncssuna responsabili tà prossima e nsssuna 

iwnota perché non è certo da partc nostra che 
il partita quella propaganda di odio e di vio- 
lenza che voi avete cominciato fin dal. tempo 
acl T r i p a M o  quando sedevate sui banchi del 
Governo; e nonostante j nostri reitevati am,- 
nionimenti avete continuato per un anno in- 
tero. (Proteste nll’estrcmn s i i z i s t r ~  - .4pplazcsi 
N! centro).  ,Come pure non potete certo accu- 
sami di soffocarc la  voce dell’opposizione. 

L A  CONI. Voi inand.atc gli assassini contro 
l’opposizionc. 

TAVIANI. Io vi domando se nci regimi 
dominati dai partiti vostri amici sarebbe pos- 
sibile pubblicave un giornale come cjuesto. 
(.ilgita zcnu copw del qiornnle J1 Lavoro - Pro- 
teste all’estrevm sanislra - A44.pp1uzcsi al 
centro) .  

NAXIA. I’et,kov 1 

TAVIANT. I3 respingiamo in modo parti- 
colare le minacce che questa mattina si sono 
levate dai v0st;i.i banchi (Rzcmori all’estrenau 
sinz’slrcc), pei-ché, siamo convinti che lo Stato 
democratico e ~~epubblicano h a  forze suffi- 
cienti per dominare la situazione che si è de- 
terminata. (Proteste all’estremu smzstra - 
A-Lpplazesi al centro).  Lo Stato democratico e 
i~+pubblicano ha forze sufficienti per tutelare 
l’ordine e la libertà. E comunque non vi illu- 
dete di sop~affarci con le minacce, né con 
yuelle entro il Parlamento, né con quelle fuo- 
ri del I’arlamento. (Vzuassimi applaiesz al cen- 
t ro  e 11 destru - Rumori e proteste nbl’estrenaa 
s ims t rn )  . 

PRESIDENTE. Possiamo considerare chiu- 
so l’incidente. Oggi nel pomeriggio, pertanto, 
i! Ministro dell’interno risponder& allc inter- 
rogazioni livoltegli. 

.La seduta termina alle 12,55. 
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